
e Direct), migliorando significativamente gli indicatori di
redditività: i ricavi consolidati hanno raggiunto i 1.650 mi-
lioni di euro (+7,4 per cento rispetto all’anno precedente),
il risultato operativo è salito a 201,1 milioni di euro (+15,6
per cento) e l’utile netto ha registrato un incremento del
26,8 per cento, chiudendo a 104,1 milioni di euro. 

Dopo il Consiglio di amministrazione tenutosi nella
tarda mattinata di mercoledì 23 marzo, Costa ha incon-
trato analisti e investitori, e ha infine illustrato risultati
e strategie di sviluppo a tutti i dirigenti e direttori della
casa editrice.  •

Pres idente in  B ianco,  ch i  corre per  g l i  007

S E R V I Z I  D I  S I C U R E Z Z A

� Fibrillazione al Comitato parlamentare di controllo sui servizi d’infor-
mazione e sicurezza. L’ex ministro dell’Interno Enzo BBianco (foto), presi-
dente del delicato organismo bicamerale (4 deputati e altrettanti senatori)
che vigila su Sismi, Sisde e Cesis, è candidato alla carica di sindaco di Ca-
tania, dove si vota il 15 e 16 maggio, e i sondaggi lo danno favorito contro
il primo cittadiuno uscente, l’azzurro Umberto SScapagnini. Un eventuale
ritorno di Bianco a Catania comporterebbe le sue dimissioni dalla presi-
denza del Comitato. Dove quindi è già cominciata la corsa alla successio-
ne. Poiché in base ai
dosaggi parlamentari
il suo posto dovrà an-
dare a un altro depu-
tato della Margherita,
sono in lizza l’ex sot-
tosegretario all’Inter-
no Giannicola SSinisi e
l’ex vice dello stesso
Copaco, Andrea PPapi-
ni. E poiché il secondo
è più «prodiano» e l’al-
tro più «rutelliano», so-
no in vista scintille.  •

Finirà così. Finirà che Sil-
vio Berlusconi abbasserà
per davvero le tasse e il
centrosinistra si presen-
terà alle elezioni con que-
sto slogan: «Votateci per
mantenere il taglio delle
tasse del Cavaliere». Finirà
poi che in un pubblico co-
mizio, a scongiurare ogni
rischio di spergiuro, Ro-
mano Prodi dichiarerà che
mai e poi mai rimetterà Vin-
cenzo Visco al ministero
delle Finanze o Economia
che dir si voglia, lo pregherà
anzi di restarsene al con-
fino di Pantelleria reo, lui,
di aver inventato la fami-
gerata Irap, quella trappo-
la che perfino la prodiana
Europa ha condannato.
Sarà l’apoteosi del tre-
montismo (senza Giulio Tre-
monti però, scalzato ormai
anche dai figli di Umberto
Bossi). (P.But.)

C ’ È  I L  C O P Y R I G H T

S U  M O N A B O M B E R

� S’accende il dibattito sul-
la scelta di Luigi  BBacialli ( fo-
to) direttore del Gazzettino,
che in titoli, testi e didasca-
lie ha ribattezzato il folle  at-
tentatore del Nord-Est: non
più Unabomber bensì Mona-
bomber. L’indignazione del
comitato di redazione e della
Federazione nazionale della
stampa è stata controbilan-
ciata dall’entusiasmo dello
scrittore Sandro VVeronesi sul
Corriere della sera («Final-
mente. Onore a Bacialli») e
degli insospettabili Michele
Serra su Repubblica («Trovo
acuta l’idea  del direttore») e
Massimo GGramellini sulla Stam-
pa («L’intuizione di Bacialli è
assolutamente giusta»). Si
apre però un problema di copy-
right: il primo a suggerire l’ir-
ridente nomignolo Monabomber
(in dialetto veneto mona si-
gnifica stupido, cretino) per il

dinamitardo che da anni se-
mina ordigni esplosivi fu  Ste-
fano Lorenzetto in un edito-
riale sul Giornale l’11 no-
vembre 2000. E per i  mede-
simi motivi oggi invocati da
Bacialli: è un errore gratifica-
re uno squilibrato, che si  esal-
ta per l’eco delle sue impre-
se, affibbiandogli l’appellati-
vo del celebre terrorista ame-
ricano Theodore John Kaczyn-
ski arrestato nel 1996. •

DISPACCI
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Luigi Bacialli,
direttore 

del «Gazzettino».

A sinistra, Marina Berlusconi, presidente della Mondadori. 
Sopra: Maurizio Costa, 
vicepresidente e amministratore delegato.
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